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GERUSALEMME – Dopo che la Corte Suprema del Paese ha respinto l’appello per la
liberazione dell’uomo, un palestinese in sciopero della fame detenuto in carcere da
Israele si trova in condizioni critiche e potrebbe morire in qualsiasi momento per
una serie di malattie, come ha detto lunedì un medico che lo ha visitato.

Khalil Awadeh, di 40 anni, è in sciopero della fame da marzo per protestare contro
la sua cosiddetta detenzione amministrativa, una politica israeliana che consiste
nel  trattenere  i  palestinesi  per  presunto  coinvolgimento  in  attività  militanti.  I
detenuti possono essere trattenuti senza accusa o processo ogni volta per mesi o
anni,  senza poter  prendere visione delle  presunte prove a loro carico.  Israele
descrive tale  prassi  come una misura di  sicurezza necessaria,  mentre i  critici
affermano che è una violazione del giusto processo.

La famiglia afferma che Awawdeh è in sciopero della fame da 170 giorni e assume
solo acqua. Le foto di Awawdeh scattate venerdì dal suo avvocato lo mostrano
emaciato e disteso in un letto d’ospedale.

La dottoressa Lina Qasem-Hassan, un medico dei Physicians for Human Rights
[Medici per i diritti umani, ONG che utilizza medicina e scienza per documentare e
difendere contro le atrocità di massa e le gravi violazioni dei diritti umani, ndt.] che
ha visitato Awadeh all’inizio di questo mese, ha riferito che è magrissimo e soffre
di malnutrizione.

Ha detto che ci  sono segni  di  danni  neurologici,  con sintomi come perdita di
memoria, incapacità di concentrazione, movimenti oculari involontari e una perdita
quasi totale della vista. Ha aggiunto che c’è un rischio di insorgenza in qualsiasi
momento di un’insufficienza cardiaca o renale.

“Non c’è dubbio che la sua vita è a rischio”, ha affermato.
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La scorsa settimana la sua avvocata, Ahlam Haddad, ha presentato appello alla
Corte Suprema perché egli venga rilasciato a causa delle sue precarie condizioni di
salute. Ma domenica la corte ha respinto il ricorso.

Nella  sua  sentenza,  la  corte  ha  affermato  di  aver  esaminato  le  informazioni  di
sicurezza riservate su Awawdeh e di aver stabilito che esiste “una solida e valida
giustificazione per la sua detenzione amministrativa”.

Haddad ha detto che avrebbe presentato un’altra richiesta per il suo rilascio non
appena le sue condizioni fossero peggiorate. “Questa è l’equazione, un’equazione
difficile”, ha detto.

Il servizio di sicurezza [interna, ndt.] israeliano Shin Bet non ha risposto a una
richiesta di commento.

L’esercito israeliano ha arrestato Awawdeh lo scorso dicembre, sostenendo che
fosse un agente del gruppo armato Jihad islamica palestinese, un’accusa che la
sua legale ha respinto.

Awawdeh  è  uno  dei  tanti  prigionieri  palestinesi  che  negli  ultimi  anni  hanno
intrapreso  lunghi  scioperi  della  fame  per  protestare  contro  la  detenzione
amministrativa nei  loro  confronti.  Molti  hanno continuato a  soffrire  di  problemi  di
salute permanenti dopo il loro rilascio.

Israele afferma che le detenzioni amministrative aiutano a tenere lontani i militanti
pericolosi  dalle  strade e consentono al  governo di  trattenere i  sospetti  senza
divulgare  informazioni  o  prove  sensibili  contro  di  loro.  Le  critiche  affermano  che
[tale misura] nega il giusto processo ai prigionieri e mira a reprimere l’opposizione
ai  55  anni  dell’occupazione  israeliana  di  territori  che  i  palestinesi  richiedono
[indietro] per un [loro] futuro Stato.

Israele detiene attualmente circa 4.400 prigionieri palestinesi, inclusi militanti che
hanno compiuto attacchi letali insieme a persone arrestate durante le proteste o
per aver lanciato pietre.

Attualmente  circa  670  prigionieri  palestinesi  si  trovano  in  detenzione
amministrativa, un numero che è aumentato da marzo quando Israele ha iniziato
delle incursioni mirate ad arresti quasi ogni notte nella Cisgiordania occupata a
seguito di una serie di attacchi letali contro israeliani.



La famiglia di Awawdeh dice che egli non assume cibo da marzo, anche se ha
preso alcuni integratori vitaminici per due settimane a giugno, quando pensava
che il suo caso stesse per essere risolto.

(traduzione dall’inglese di Aldo Lotta)


